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Le nuove norme sulla sanità aboliranno nel 1994 
le convenzioni con i consultori familiari 
La legge sull'aborto riceve un altro scossone 
Una controproposta delle parlamentari pds 

«Femme portatile» 
un disegno 
di Man Ray '. 

A rischio la 194 
Consultori in pericolo. La controriforma sanitaria, 
oltre ai disagi, rischia di affossare i servizi creati a 
tutela della salute delle donne, nonché le conven- ; 
zioni con i medici estemi che autorizzano le inter
ruzioni volontarie di gravidanza. Continua a tre
mare la 194. Per evitare il caos, la deputata del 
Pds, Lalla Trupia, propone di attivare e finanziare 
con urgenza il progetto materno infantile. 

MONICA RICCI-SARO.INTINI 

M ROMA. Consultori in peri
colo Le nuove norme sulla sa
nità rischiano di far saltare I <• 
servizi consultorlall. 11 decreto ? 
delegato che ha rivoluzionato >: 
il servizio sanitario nazionale ;;i 
prevede la cessazione della • 
convenzione con i medici im- ? 
pegnati nei servizi specialistici ' 
ambulatoriali, quali sono -1;.' 
consultori. L'attuale conven- ' 
zione scade nel gennaio del 
'94, da quel giorno molti gine- ,. 
cologi - abbandoneranno - le 
strutture pubbliche che forni- !: 
scono servizi sociali e sanitari 
fra cui la contraccezione, la ?; 
maternità, l'interruzione di gra- •• 
vidanza, la prevenzione dei tu- • 
mon al seno e all'utero. Già nel '< 
decretone fiscale, varato a no- ' 
vembre del '92, non rientrano •' 
nelle esenzioni dal ticket tutte ' 

le prestazioni legate alla con
traccezione e alla prevenzione 
dei tumori. In più con la legge 
di riordino della materia sani-
' tana le visite svolte in consulto- ' 
rio vengono equiparate ai ser
vizi specialistici e, quindi, nulla 
rientra più nelle esenzioni. In 
conclusione ci saranno meno 

- medici e'costi più alti. A lan
ciare l'allarme sono le Regioni, 
il movimento delle donne, le 
commissioni parlamentari del
la Sanità di Camera e Senato. 

. «Il rischio - dice 11 senatore Lu
ciano Guerzoni. del Pds, che 
ha presentato un'interrogazio
ne parlamentare al ministro 
della Sanità sull'argomento - è 
quello di una riduzione della 
domanda al servizio consullo-
riale che potrà sicuramente 
portare al risparmio nell'im

mediato ma con grave danno 
sul piano della prevenzione 
per la salute della donna». 

Eppure i consultori svolgono 
una funzione basilare per la 
prevenzione dell'aborto. Se
condo un rapporto dell'Istituto 
superiore di Sanità, le donne 
che si rivolgono al consultorio 
per ottenere là certificazione 
per l'interruzione di gravidan
za effettuano poi una scella 
contraccettiva più efficace, di
minuendo cosi .la possibilità di 
dover ripetere l'aborto. Putrop-
po, però/non sempre le donne 
si rivolgono ai consultori fami
liari, anche perché in alcune 
regioni italiane i servizi sono 
carenti. L'Istituto Superiore di 
Sanità ha stimato che la certifi
cazione, nel 1991, è stata rila
sciala nel 47,1% dei casi dal 
medico di fiducia, nel 29,3% 
dal servizio ostetrico ginecolo
gico che effettua l'interruzione, 
mentre il consultorio è stato 
coinvolto solo nel 21,9% dei 
casi. «Poiché risulta - si legge 
nel rapporto dell'lss - che nel-

> le Regioni con maggiore pre
senza di consultori familiari si 
osserva una tendenza alla ri
duzione dell'aborto più consi
stente, è necessario incremen
tare il ricorso al consultorio fa
miliare per la certificazione. 

Perché questo si ottenga è ne
cessario che il consultorio fa-

:'•• miliare possa prenotare diret-
: tamente le donne in ospedale 
f per l'intervento». Quando que-
w: sto accade, i risultati si vedono. 
• Ne è un esempio II consultono 
".': della Rm4 di Roma che funzlo-
": na anche come centro di pre- " 
,; notazione per l'Ivg. In tre anni 

di funzionamento P855S delle 
• donne, che poi si è rivolta alla 
-' stessa. Usi per l'intervento, ha 
; chiesto la certificazione al con-
:: sultorio. Di queste l'80% é tor

nata al consultorio per una 
scelta contraccettiva più effica
ce. --.••;;;,; ;;::••".; 

-'•'- Come potenziare 1 consulto
ri ri aggirando il nuovo decreto 
• sanitario? La deputata del Pds, 
;V Lalla Trupia. ha proposto alla 
' commissione Affari Sociali del-
>: la Camera di stralciare dal pia
li no sanitario il progetto mater-
., no-infantile chiedendone l'at-
tr trazione e il finanziamento 
- con urgenza. «Cosi - dice Tru

pia - si potrà applicare meglio 
". la 194, diminuendo ancora di 
; più il ricorso all'aborto, poten-
; ziando la contraccezione e l'e

ducazione sessuale». La pro-
• posta è stata accettata persino 
• dalla democristiana Lucia . 
' Fronza Crepax, responsabile 
' del dipartimento politiche so-

•UROMA. «Sai per me chi è II 
ginecologo? È colui che si 
mette al fianco delle donne 
per tutta la vita, dalla prima 
mestruazione fino alla meno
pausa e dopo, curando la sua 
salute ma soprattutto assecon
dando le sue scelte e desideri. 
Tutti. Le sei accanto quando 
decide, di, vivere,,liberamente 
la sua sessualità, e l'aiuti nella 
contraccezione; quarido.deci-
de di esseremadre e tifai cari
co della sua salute e di quella 
del nascituro. Anche quando 
decide di interrompere la ma- -' 
temila non desiderata, non 
puoi voltarle le spalle». Con 'i 
queste paròle Elisabetta Cani-
tano, - 37 anni, ginecologa, • 
spiega perché da 12 anni, In 
un consultorio prima ed ora V 
nel day hospital della Usi re- v. 
mana Rm 8, compie le Interni- "'.< 
zloni volontarie di gravidanza. 
Fa parte di quella pattuglia di '•' 
medici, gli specialisti ambula- ' 
toriati, assunti con contratti a '•: 
termine per rimpiazzare i bu- •:.-
chi negli organici,lasciati dai ';' 
medici obiettori. Senza di lo- % 
ro, la legge 194, sarebbe rima- . 
sta sulla carta; e un servizio in ;: 
parte carente, in alcune città •' 
Inesistente, non sarebbe mai"; 
entrato in funzione. Molti suoi 
colleghl non ce l'hanno fatta a 
resistere a lungo in questi ser- ; 
vizi. Quelli in organico, ridotti 
a fare solo aborti, perché ì col- • ; 
leghi erano obiettori, alla lun- • 
ga hanno ceduto, abbando-, 
nando anche loro il servizio, 
anche tra gli specialisti ambu
latoriali, dopo qualche anno 

«D tabù è nel sesso» 
molti preferiscono lasciare. 

'•Sarebbe sciocco negare 
che è un lavóro stressante, < 
coinvolgente, alla lunga pe-
sante. Sicuramente non può ' 
essere l'attività medica esclu- ' 
siva - spiega la Cannano - Ma -
sono convinta che dietro la 
gran massa di obiezione, in 
pochissimi, casi ci siano dav- ; 
vero problemi etici o religiosi.: • 
La verità è che i miei colleghi 
non considerano l'aborto un 
atto medico, ma un servizio.' 
Tu sei chiamato a intervenire, ', 
a collaborare con la sessualità '-
della donna. Quindi, il vero ta- : 
bù non e l'aborto, ma la con- u 
traccezibne e la sessualità. E -
molti colleghi, si chiamano 
fuori, non vogliono collabora-
re con il sesso delle pazienti, / 
ritenendolo un fatto privato. \ 
Hanno rapporti sessuali? Fatti 
toro; perché devo interessar- ••'• 
mene forzandole nella con- .' 
traccezione o assecondando-
le se vogliono interrompere la 
gravidanza? Credo sia propna 
questo il meccanismo che 
spinge molti a voltare le spalle 

CINZIA ROMANO 

alle donne. Guarda, quando 
io ho cominciato, ricordo be
ne cosa avveniva nelle sale 
parto, Le battute volgari alle 
partorienti che si lamentava
no, del tipo "hai voluto il dol
ce, ora prendi l'amaro". E ti 
parlo di dieci anni fa, mica di 
un secolo. E oggi, anche le 
donne che fanno contracce
zione, sono continuamente 
invitate dai medici, pure dal
l'otorino e dal dentista, a inter
rompere continuamente la 
pillola. Non si capisce perché. 
Insomma, voglio dire che ses
sualità e contraccezione, per 
la stragrande maggioranza dei 
colleghl, sono problemi che 
escono dall'aspetto sanitario: 
non sono visti come parte del 
lorolavoro». •-<-....-•.. .: ... 

«lo, e molti altri,' abbiamo 
fatto una scelta diversa, globa
le. Non esiste momento della 
vita delle donne che non ci ri
guarda. . Sai. quando vedo 
donne tornare per una secon
da, o terza interruzione, mi 
prende una gran rabbia. Do
mando cosa ha fatto per non 

restare incinta e mi sento ri-
•', spondere, "ci pensa mio man

to, ci sta attènto". Le chiedo 
':"' chi è il suo medico, il Suo gine

cologo, e scopro, e questo mi 
' fa diventare furente, che il me-
''• dico non ha detto e fatto nulla, 

"i," Salvo poi voltarle le spalle se 
.' rimane Incinta. Ecco, se non 

••';affrontiamo il problema ses-
; suàlità e contraccezione, non 
';'.'. si potrà mai risolvere quello 
;; dell'aborto. Uno Stato, una 
, classe medica;' non può resta

re schiavo del tabù della Chic-
• sa secondo la-quale I.casti si 

V': salvano, i peccatori muoiono. 
Possiamo vietare il libretto.di 
Lupo Alberto, i preservativi, 
l'educazione sessuale''* nelle 

;' scuole. Sapendo però che co-
;*:' stringeremo le ragazzine a ve

nire qui ad abortire. Ecco, mi 
' pesa fare gli aborti, sapendo 

S che questo avviene perché c'è 
• un medico, uno Stato che non 

fa la contraccezione. Allora, 
non sarebbe meglio, prendere 
atto della realtà? Che è- l'attivi
tà sessuale è inevitabile. E solo 
per la Chiesa è finalizzata alla 

ciati. Con una variante: consi
derare aborto anche il ricorso 
alla pillola del giorno dopo e 
alla spirale inserita dopo un 
rapporto a rischio. Una richie
sta stravagante dato che questi 
metodi sono pratiche contrac
cettive usate quando la gravi
danza non è né accertata né 
accertabile., 

man 
nproduzione», si sfoga la gine
cologa. ••-;' . 

Dopo la classe medica, la 
Chiesa, lo Stato, Elisabetta Ca
nitano, non risparmia nean
che il movimento delle donne. 

'.-, «Quando abbiamo iniziato, le 
;••' sentivamo vicine a noi, sorreg

gevamo I servizi, ci permette
vano di lavorare bene. Ora, il 

movimento delle donne da 
tempo ha scelto il silenzio. £ la 
loro presenza che ci serve per 
difendere il servizio. Altrimen
ti, chi ha scelto di fiancheggia- • 
re le donne, sempre, si ritrova \ 
solo. Ed oggi c'è un clima da 
grande smobilitazione. Se 
chiedi la cannula che ti man
ca, ti fanno notare che è gà 

tanto che il servizio c'è anco
ra, quindi arrangiati. Per non 
parlare poi del decreto De Lo
renzo che ha deciso di elimi- \ 
nane gli specialisti ambulato- -
riali. Chi farà allora le interni-
zioni? Non vorrei ritrovarmi, 
dopo 12 anni, a "sostenere" ' 
nessuno. La difesa di questa 
legge, oggi come ieri, non può 
che spettare alle donne. Si 
parla tanto di modificare la -
legge. Benissimo, ma allora ' 
siano le donne a indicare i , 
cambiamenti necessari, lo ne ; 
vedo due: prevenzione e obie- • 
zione. La prevenzione, natu- -
Talmente non può che essere 
la contraccezione. Sull'obie

zione, pur mantenendo que-
' sta possibilità, occorre intro

durre delle percentuali nei ser-
1 vizi, prevedendo la mobilità 
;-'. del personale. Insomma, per 
: non creare ghetti o paralisi del 

servizio, in ogni reparto va fis
sata la percentuale di medici 
obiettori e non. Quando que
sta percentuale si modifica, il 
personale viene spostato al
trove, per garantire i diritti dei 
medici e delle donne ad avere 
il servizio. Altre strade non ne 
vedo - conclude - Ma sono si
cura che le donne, e solo loro, 
possano e debbano mettere in 
campo la loro forza. Per non 
tornare indietro». " ,. ' » , 

Un affare 
di donne 

ADRIANA CAVARERO 

• • Alle donne capitano 
gravidanze indesiderate. In 
questa situazione, spesso de- ' 
terminata da incompetenza • 
o da superficialità maschile, ;-.' 
alcune decidono di abortire. ' ; 

Scelta che presenta contrad- . 
dizioni, certo: come si può r 
iscrivere l'aborto tra le espe
rienze (peggio: tra i diritti) di ' 
libertà? Ogni donna sa che : 
non è cosi. Nello stesso tem- ' 
pò, l'aborto mette di fronte : 
alla potenza, tutta femminile, ''••" 
di generare. Di fronte, cioè, a "':• 
una potenza - ecco il vero es
punto di conflitto sull'aborto '•'•'" 
- indisgiungibile dalla con- "' 
creta corporeità di ogni sin- i 
goladonna. •-•-;:- -,„ *.-•-?• 

La legislazione in materia ;, 
di aborto è sotto attacco. Da 4". 
sempre. Da subito. Di fronte :• 
agli attacchi che, da più par
ti, vengono alla 194, molte 
donne sostengono che non : 
ci si deve attestare su una po
sizione difensiva. Sono d'ac
cordo. Ciò non toglie che oc- , 
corra stare all'erta, essendo ' 
l'ordinamento giuridico, per 
definizione, •-, sottoposto a 
continua negoziazione. » 

Ma come si esce da una 
posizione difensiva? Lavo
rando, secondo me, in favore 
di una tesi che «nomini» la ' 
realtà. Che affermi, cioè, che 
la potenza generatrice fem
minile, essendo indisgiungi-
bile da) corpo di ogni singola 
donna, appartiene solo a lei. 
Perciò, si sottrae, in via di 
principio • (oltreché, come • 
chiunque sa, nei fatti) alia 
negoziazione normativa. -

Si dice che la questione 
dell'aborto crea uno spar- • 
tiacque tra le diverse culture. 
Ed è senz'altro vero, come ha 
dimostrato, di recente, la 
campagna presidenziale ne
gli Stati Uniti. Ciò non toglie 
. . ' „ ' , . /Però,che.da 

sempre, il 
,-vero conflitto " 
che si gioca 

' sull'aborto 
sia quello tra 
una soggetti-

' vita femmini
le che si vuo- -
le, si pensa. 
si vive - nel 

. bene . e nel 
• male-sovrana sulla potenza 
: generativa iscritta nel propno ; 
corpo, e un potere di mar
chio maschile che, al contra-

' rio, punta a ridurre quella po
tenza a funzione sociale e ' 
quel corpo a contenitore d: 
futuri cittadini. ,;....-.•..,-. 
'. Molte donne hanno scritto 

: e detto, in questi anni che, di 
fronte al dramma, alla scelta 
e, anche, ai condizionamenti -
che spingono una donna a ' 
interrompere una gravidan- , 
za, lo Stato deve fare un pas
so indietro. Il che vale a dire • 
che il sistema dei diritti, dei ' 
delitti e delle pene con l'a-, 
borto non c'entra propno 
nulla. 

mm^Bgmsmir. 

Alba Parietti: «Pago le tasse* 
e dico quello che mi pare» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • Nel lago di lacnme in cui 
l'Italia, disperata, nschia di an
negare, sarebbe opportuno, 
per un po' di audience in più. 
allungare la gonna. Macché. 
Alba Panetti non ci sta. Non si 
iscrive alle schiere celestiali 
delle consolatone-telcvisive fi
danzate d'Italia. Procede con 
gli spacchi inguinali e la cassa 
toracica pronta a essere radio
grafala. Aggiungiamo, dato 
non secondario. Parietti vuole 
dire la sua. 

Vuole direte ma «o argo
menti aeri come quello del
l'aborto. A che titolo, aigno
ra Parietti? 

lo parlo da donna e non per
ché all'anagrafe risulto donna. 

Donna, lunga, grande, blon
da. Non ha predente l'equa
zione «bonaugualeoca»? .. 

Questo è il Paese del luoghi 
comuni dove, se una è comica 
non può essere drammatica; 

se una è bella, deve per forza 
essere scema. 

Dopo la sua apparizione aDa 
traamlaatone «Rosso e nero», 
lei è diventata la rappresen
tante di quelle donne che di
fendono la scelta di dare o 
no la vita, di avere o no un fi
glio. Come ti sente In questo 
ruolo? 

Dico la verità. Mi è sembrato 
un po' eccessivo, nel senso 
che non è che io abbia questo 
merito, perché essere rappre
sentante delle donne è un me
rito allo, che va dato a chi se lo 
menta. 

Lei non te lo è meritato? 
Onestamente, non ho fatto al
tro che espnmere un'opinione. 
Forse, essendo una donna di 
spettacolo, quindi, in teoria, 
una che si espone di più di al
tre, quella mia opinione è stata 
interpretata come gesto di soli
darietà. Però, ci sono donne 

molto più mentevoli, che fan
no molto di più da tanto tem
po. Anche aver gonfiato cosi il 
mio ruolo è un eccesso. 

Non sarà che lei si presenta, 
si comporta in modo ecces
sivo? 

Tutto quello che mi nguarda è 
destinato, prima o poi, a appa-
nrc eccessivo. Mi accusano di 
essere eccessiva, mentre ec
cessiva è l'esasperazione intor
no a me. . 
, Non trova strano che prete 

di posizione, opinioni, pre
diche, vengano espresse (e 
stano apprezzate), te le pro
nuncia il "predicatore'' Ce-
lentano, oppure Bando e in
vece, quando si tratta di Al
ba Parietti, la questione vie
ne licenziata con: «ma è una 
soubrette»? 

Considero deleteno questo 
uso, per screditare, della paro
la soubrette. In realtà, chi si 
esprime m questo modo, non 
è un razzista ma quello che 

viene pnma 
del razzista 
un discrimi
natore. 

Si sente di
scriminata 
se la defini
scono sou
brette? 

Perché, una 
soubrette non 
è una donna, 
una cittadina, 
non ha dintto 
a espnmere 
un giudizio? 
Una volta, fui 
apostrofata, 

La soubrette 
Alba 
Parietti 

*«<ìflN!5f9'» 

come ex valletta. Forse che le 
vallette sono delle subumane, 
incapaci di intendere e di vole
re' Conosco delle vallette che 
si stanno laureando • . . . 

Per la donna, bisogna sem
pre aggiungere qualcosa 
che la qualifichi: donna ag
gressiva, dolce, sposata, di
vorziala. -:•• „.„ 

Ci stiamo americanizzando in 
tutto. Se sei un'intellettuale 
puoi parlare, se sei una com
messa devi stare zitta; se sei 
una che studia, ancora ancora, : 
qualcosa la puoi buttare 11. . 

Se sei una soubrette? :~ -i 
Se voglio esprimere la mia opi
nione, mi pare chiaro: devo 
smettere di fare la soubrette. Al 
programma di Santoro io non ' 
sono andata II per fare la sou-
bretle, ma come una cittadina., 
Ho parlato da donna. ,%,̂  • .,-.•• 

Che cosa significa, per lei, 
parlare da donna? ••---. 

Probabilmente, all'anagrafe ri
sulto donna Ma io sono una 
donna, una cittadina italiana; 
ho pagato una sbordellata 
(ndr.: termine dialettale per 
indicare un mucchio, < una 
grande quantità) di tasse che 
fa spavento. Quindi dico quel 
cavolo che mi pare perché ne 
ho tutti i diritti. E quindi parlo • 
delle donne dove, quando e -
come mi pare, tranne che nei 
posti dove vengo assunta per 
fare altre cose, tipo Domenica 

Ino Sanremo 
•-.::. Insomma, quando lavora? 
Mi accuserebbero ' di •• farmi 
pubblicità con il femminismo, 
di esprimere opinioni che in 
quel luogo 11 non c'entrano 
niente. Però. Se mi dicono: ve
stiti in un altro modo e sarai 
più intelligente, allora, mi vie-

' ne voglia di essere ignorante. ,.v 
: Il lavoro. Ha fatto morta ga

vetta? -.•..•.:'-.,;:;. "" 
- Moltissima, dall'età di sedici 
; anni. Faccio - fatica ancora 
adesso. Sono stata per molto 
tempo nessuno. A parte che, 
in questo lavoro, si rischia da 

. un momento all'altro di toma-
re a essere nessuno. ». ̂ /, :•. y* < 
. Ora, però, si è affermata. 

Grazie al suo corpo. . . . . 
- lo sono una persona debole 
' come tutti gli esseri umani. La 
mia grande debolezza sta nel 

. voler apparire, da vera narcisa. 
lo mi piaccio. Voglio piacere: 
agli uomini come donna, alle 
donne come donna. Mi accu
sano di citare Nietzsche a spro
posito. Lui scriveva che i veri si-

; gnori non devono né convin-
, cere né piacere; beh, io, pro
babilmente, non sono una ve-

' rasignora. •..;.;»••.;* ••:..-f,;-:.y. . 
- Perché porta le gonne corte, 

. 1 corpetti strizzati e I bocco-
- ' Ioni?; . . , , , . • ; , „ ; . , , , . ; . ...v:.,-;;„ 

Guardi che io saprei come 
convincere e piacere: metten

domi gonne più lunghe, facen
domi fotografare più spesso 

, con mio figlio. La gente che ha 
,_; voglia di essere presa in giro di 

fronte al mio atteggiamento da 
v madre di famiglia, • sarebbe 

;,'; tranquillizzata. E io avrei un 
: sessanta per cento di italian ai 
.';•' quali piaccio di più. Ma io a 
; patti non scendo. E comun-
'-, que. anche con la gonna più ' 
•-• lunga, sarei sempre la stessa 

Durante la trasmissione di 
Santoro lei ha ripetuto: io 

; ' sono cattolica. Sarà possibi
le non offendere la coscien- ' 

- : : za di quei cattolici, che io 
,'" comprendo, 1 quali rifiutano 
. un ruolo troppo pesante di -

intervento detto Stato in una 
- scelta, quella del dare o no 

la vita, che appartiene, iiite-
- ramente, alle donne? »,.. 

,> Personalmente, io non sarei in 
- grado di abortire, ma come si 
": può dire a una dorma violenta-
; ta, a una bosniaca, tieniti il fi-
ij- glio? Che la Chiesa ponga un 
' rimedio; gli dia un manteni-

•.. mento a vita per lei e per il fi-
-.. gliO. . ,-., ..'.v.-:- . . » , ; , ; • . , ; , , , 

,11 pontefice esclude nuche 
l'uso del contraccettivi. ; 

Intanto, nego che una donna 
sia tale solo se è madre. Cono-

' sco un sacco di donne che 
non hanno né la volontà né la 
voglia di essere madri. In quel : 

caso II, il contraccettivo è l'uni
ca strada. 


